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Abbiamo perso 

Abbiamo perso anche questo crepuscolo. 

Nessuno ci ha visto stasera mano nella mano 

mentre la notte azzurra cadeva sul mondo. 
 

Ho visto dalla mia finestra 

la festa del tramonto sui monti lontani. 
 

A volte, come una moneta 

mi si accendeva un pezzo di sole tra le mani. 
 

Io ti ricordavo con l'anima oppressa 

da quella tristezza che tu mi conosci. 
 

Dove eri allora? 

Tra quali genti? 

Dicendo quali parole? 

Perché mi investirà tutto l'amore di colpo 

quando mi sento triste e ti sento lontana? 
 

È caduto il libro che sempre  

si prende al crepuscolo 

e come cane ferito il mantello  

mi si è accucciato tra i piedi. 
 

Sempre, sempre ti allontani la sera 

e vai dove il crepuscolo corre  

cancellando statue. 
 

 

PABLO NERUDA  
(VERO NOME RICARDO ELIÉCER NEFTALÍ REYES BASOALTO) 
PARRAL, CILE, 12 LUGLIO 1904 
SANTIAGO DEL CILE, 23 SETTEMBRE 1973 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVISI 
 

La biblioteca continua ad osservare il 

seguente orario di apertura: lunedì e 
giovedì, dalle ore 15 alle ore 17,30. 
Info: 0119908554 int. 3 oppure mail: 

biblioteca.airasca@gmail.com 

LA POESIA DEL MESE 

                               

FRASI E RIFLESSIONI SULLA TENEREZZA 

La tenerezza è un sentimento fatto di apertura ed interesse per l'altro, accoglienza, cura, 
condivisione, intimità e solidarietà non urlate né esibite. 
La tenerezza è un modo di relazionarsi con le persone che non ha a che fare solo con la 
sensibilità, ma con l'intera vita umana e si manifesta in tutti i rapporti in cui si permette ad 
un'altra persona di farsi avanti senza alcuna condizione. 
 

 

 

“Io amo la tenerezza. Amo darla e riceverla. Ma, in generale, noi manchiamo tutti di tenerezza, senza 

dubbio, perché non osiamo offrirla e non osiamo prenderla. Anche perché la tenerezza dovrebbe venire 

dai genitori, e la famiglia non è più quella che era un tempo”. 

JACQUES BREL 
 

 

“Quello che io cercavo di mostrare era un mondo dove mi sarei sentito bene, dove le persone sarebbero 

state gentili, dove avrei trovato la tenerezza che speravo di ricevere. Le mie foto erano come una prova 

che questo mondo può esistere.” 

ROBERT DOISNEAU 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Ti consigliamo di leggere… (i libri sono disponibili in biblioteca) 
 

Dante.  
Storia avventurosa  
della Divina commedia  
dalla selva oscura  
alla realtà aumentata 
Alberto Casadei 
     

Editore: Il Saggiatore 
Anno edizione: 2020 
Pagine: 200 
 

Alberto Casadei  

Si è laureato e specializzato in Let-
teratura italiana presso la Scuola 
Normale Superiore e l'Università di 
Pisa, dove attualmente insegna. Ha 
pubblicato numerosi lavori di italia-
nistica e di comparatistica del Cin-
quecento e del Novecento. 
 
 

 

 

 

 

 

 

 Descrizione 

«Dante. Un uomo che ancora, dopo secoli, chiamiamo poeta 
nazionale. Autore della Divina commedia, da lui definita addi-
rittura un «poema sacro», di certo l'opera grandiosa di un 
uomo tormentato dalle sciagure politiche, cacciato dalla patria 
e costretto a vagare per le corti italiane in cerca di ospitalità e 
sostegno. Nelle terzine del poema risuonano con fragore le 
lotte intestine che dilaniavano i comuni italiani e risplende 
l'amore del poeta per Dio, per Beatrice e per Firenze, che lo 
conduce alla contemplazione della più alta verità. La Divina 
commedia è universale ma è legata a vicende personali e con-
tingenti. Come è arrivata fino a noi e come ha fatto a conser-
vare una tale potenza? Alberto Casadei, intrecciando indagine 
storica e analisi poetica, ripercorre le tappe del poema, dalla 
prima circolazione nelle mani di Boccaccio e Petrarca fino alle 
più recenti interpretazioni, artistiche e persino informatiche. 
Perché l'eredità di Dante è tutt'altro che esaurita, e la Divina 
commedia continua a dialogare con l'umanità del presente e 
del futuro». 

(Fonte: www.ibs.it) 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

(Fonte: www.ibs.it) 

 

Ragazzo italiano. 
Gian Arturo Ferrari 
     

Editore: Feltrinelli 
Anno edizione: 2020 
Pagine:  
 

Gian Arturo Ferrari dopo la laurea in 
Lettere Classiche all'Università di Pa-
via Ferrari si è dedicato, dal 1974 al 
1989, all'insegnamento universitario 
come Professore Incaricato di Storia 
della Scienza e poi Associato di Storia 
del Pensiero Scientifico presso l' Uni-
versità di Pavia. 
 

 

 

 

 

 

 

Descrizione / Finalista al Premio Strega 2020. 
 

«Troncati i legami con il nido, eliminati in pratica obblighi e dove-
ri, Ninni, con suo intimo stupore, scoprì che rimaneva ed esisteva 
altro. Esisteva lui.» 
 

La vita di Ninni, figlio del dopoguerra, attraversa le durezze della 
prima Rivoluzione industriale della provincia lombarda, il tramon-
to della civiltà rurale emiliana, l’esplosione di vita della Milano 
socialdemocratica. E insieme Ninni impara a conoscere le insidie 
degli affetti, la sofferenza, persino il dolore, che si cela anche nei 
legami più prossimi. Da ragazzino, grazie alla nonna, scopre di po-
ter fare leva sull’immenso continente di esperienze e di emozioni 
che i libri gli spalancano di fronte agli occhi. Divenuto consapevo-
le di sé e della sua faticosa autonomia, il ragazzo si scava, 
all’insegna della curiosità e della volontà di sapere, quello che sa-
rà il proprio posto nel mondo. Nella storia di Ragazzo italiano si 
riflette la storia dell’intero Paese, l’asprezza, la povertà, l’ansia di 
futuro, la vicenda di una generazione figlia della guerra ma de-
terminata a proiettare progetti e sogni oltre quella tragedia. 
Un’Italia dove la scuola è la molla di promozione sociale e il futu-
ro è affollato di attese e di promesse. Un’Italia ancora viva nella 
memoria profonda del Paese, nelle vicende familiari di tanti ita-
liani. Ferrari le restituisce corpo e respiro senza indulgenze e sen-
za compiacimenti, con uno stile cristallino e non di rado crudo, 
con un timbro di coraggiosa sincerità. Capace di esprimere la fre-
schezza del protagonista e di una moltitudine di personaggi lam-
peggianti di futuro. 
 

 

(Fonte: www.ibs.it) 

 
 
 

 
 
 


